
VERBALE  DI  DECRETO  DEL 
COMMISSARIO  

N. 2

di data  04 gennaio 2022

Oggetto: Servizio Socio assistenziale – L.P. 13/2007 – Piano Sociale della Comunità Alto Garda
e Ledro. Aggiornamento componenti del Tavolo Territoriale. 

L’anno duemilaventidue addì  quattro  del mese di  gennaio  alle
ore  14.00,  il  Commissario  Gianni  Morandi,  nominato  ai  sensi
dell’art. 5 Disposizioni transitorie per le comunità e ss. mm. della
L.P. n. 5 del 06.08.2020 e deliberazione della Giunta provinciale di
Trento  n.  1344 del  07.08.2021,  nell’esercizio  delle  funzioni  che
sono altrimenti proprie del Comitato esecutivo della Comunità Alto
Garda e Ledro, adotta il provvedimento come in oggetto.

Assiste il Vice Segretario dott.ssa Donatini Michela 

Relazione di pubblicazione
______________

Pubblicato all’albo telematico
della Comunità dal giorno:

04 gennaio 2022

Per restarvi 10 giorni
consecutivi fino al giorno:

14 gennaio 2022

IL VICE SEGRETARIO
f.to dott.ssa Donatini Michela



OGGETTO: Servizio Socio assistenziale – L.P. 13/2007 – Piano Sociale della Comunità
Alto Garda e Ledro. Aggiornamento componenti del Tavolo Territoriale. 

IL COMMISSARIO

Vista la proposta di provvedimento come predisposta dalla Responsabile della Servizio
Socio Assistenziale  dott.ssa Costanza Fedrigotti,  come da indirizzi  precedentemente
formulati da questo Organo e ritenuta la stessa meritevole di approvazione, come di
seguito specificato

Richiamate le leggi provinciali:
- n. 3/2006 “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”;
- n. 13/2007 “Politiche sociali in Provincia di Trento”;
- n. 16/2010 “Politiche per la salute in Provincia di Trento”;
- n.  1/2011  “Sistema  integrato  delle  politiche  strutturali  per  la  promozione  del

benessere familiare e della natalità”;
- n. 6/2015 "Modificazioni della legge provinciale sulla tutela della salute 2010 e della

legge  provinciale  sulle  politiche  sociali  2007:  programmazione  integrata  delle
politiche sanitarie e delle politiche sociali";

- n.  3/2020  “Ulteriori  misure  di  sostegno  per  le  famiglie,  i  lavoratori  e  i  settori
economici  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  conseguente
variazione al bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi
finanziari 2020 – 2022”;

- n.  6/2020  “Assestamento  del  bilancio  di  previsione  della  Provincia  autonoma di
Trento per gli esercizi finanziari 2020-2022”;

- n.  18/2021  “Assestamento  di  bilancio  di  previsione  della  Provincia  autonoma di
Trento per     gli esercizi finanziari 2021-2023”.

Richiamate ora  integralmente,  al  fine dell’adozione del  presente provvedimento,  le
motivazioni generali, premesse e parte dispositiva di cui:  
-  alla  deliberazione  della  Giunta  provinciale  di  Trento  n.  1802 di  data  14.10.2016

“Legge provinciale sulle  politiche sociali, art. 9. “Secondo stralcio del programma
sociale provinciale: approvazione delle  linee guida per la pianificazione sociale di
comunità”;

- allo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro;
- alle deliberazioni del Consiglio della Comunità:

• n. 5  di data  07.03.2017 “L.P. 13/2007 - Politiche Sociali  in  Provincia di Trento,
attivazione processo di pianificazione legato alla implementazione del Piano Sociale
di Comunità”,

• n. 13 di data 28.05.2018 “L.P. 13/2007 “Politiche sociali in provincia di Trento”,
art.  12  “Piano  Sociale  di  Comunità”  –  approvazione  del  Piano  Sociale  per  la
Comunità Alto Garda e Ledro 2017 – 2020”.

- alla deliberazione del Comitato esecutivo della Comunità n. 116 di data 08.08.2017
“L.P.  13/2007 “Politiche  Sociali  in  Provincia  di  Trento”,  art.  13 “Piano Sociale  di
Comunità – Istituzione Tavolo Territoriale e Cabina di regia”.

Preso  atto  che  l’Autorità  per  la  partecipazione  locale  con  provvedimento  n.  8  del
22.11.2017,   ha  certificato  l’avvenuto  regolare  espletamento  del  processo
partecipativo ai sensi dell’articolo 17 quater decies della L.P. n. 3/2006.

https://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/archivio/Pages/Legge%20provinciale%2023%20luglio%202010,%20n.%2016_21765.aspx?zid=78fbee81-ecec-4b8c-906f-fd53b9c545b4


Dato atto che:
La legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella provincia di Trento)
all’articolo 9  in materia di programmazione sociale, prevede:

• al primo comma, che gli  enti locali  e la Provincia elaborino i propri strumenti di
programmazione mediante il coinvolgimento e il confronto con i soggetti attivi del
sistema  provinciale  delle  politiche  sociali  avvalendosi,  nel  processo  di
programmazione,  rispettivamente  dei  Tavoli  Territoriali   di  cui  all’art.13  e  del
Comitato provinciale per la programmazione sociale di cui all’art.11; 

• al secondo comma del citato articolo 9 è previsto che la programmazione sociale si
esplichi  mediante  l'adozione  del  piano  sociale  provinciale  e  dei  piani  sociali  di
Comunità, in una dinamica di interazione e aggiornamento reciproco. A tal fine i
piani  di  Comunità si  conformano agli  atti  di  indirizzo contenuti  nel  piano sociale
provinciale, vincolanti ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge provinciale n. 3
del  2006;  analogamente,  la  Provincia  approva  ed  aggiorna  il  piano  sociale
provinciale sulla base della rilevazione dei bisogni e delle altre indicazioni emergenti
dai vigenti piani sociali di Comunità;

• la deliberazione della Giunta Provinciale P.A.T. n. 1802/2016 sopra richiamata, ha
previsto l’istituzione del Tavolo Territoriale quale organo di consulenza e di proposta
per le politiche sociali, che si configura come strumento a supporto del processo di
pianificazione avente, tra l’altro, la funzione di lettura dei bisogni e di proposta di
piano sociale di Comunità;

• la  deliberazione  del  Consiglio  della  Comunità  n.  5/2018  ha  approvato  l’Atto  di
indirizzo per la pianificazione sociale della Comunità 2017/2020 ai sensi dell’art. 12
della L.P. n. 13/2007 “Politiche sociali in provincia di Trento”, dando avvio al secondo
ciclo di pianificazione che rappresenta il passaggio dalla fase della sperimentazione
(Piano  2011/2015)  alla  fase  dell’assestamento/consolidamento  dell’attività  di
pianificazione territoriale con l’obbiettivo di potenziare la partecipazione dei diversi
portatori  di  interesse.  La  medesima  deliberazione  aveva  demandato  inoltre  al
Comitato Esecutivo il  compito di  istituire  il  Tavolo Territoriale  e  le  sue eventuali
articolazioni oltre che individuarne i componenti, secondo le indicazioni contenute
nella  normativa  provinciale  di  settore  e  nelle  linee  guida,  come  approvate  con
deliberazione della Giunta Provinciale n. 1802/2016;

Considerato  che  alla  Comunità  spetta  la  regia  del  Tavolo  Territoriale,  sia  a  livello
politico, che tecnico. La direzione politica si esprime attraverso: 
 l’impegno dell’organizzazione con atti concreti, affinché il processo di pianificazione

prenda avvio;
 l’investitura del tavolo territoriale;
 la  condivisione  e  l’assunzione  dei  risultati  del  tavolo  in  termini  di  analisi  e  di

proposta da trasferire agli organi decisionali.

Che in tal senso la Comunità Alto Garda e Ledro, oltre ad assicurare, come esplicitato
del  comma  4  dell’art.13  della  L.P.  n.  13/2007,  nella  composizione  del  Tavolo
un’adeguata  rappresentanza  dei  Comuni,  tenendo  conto  della  loro  dimensione
demografica, nonché la presenza di una rappresentanza del distretto sanitario, dei
servizi educativi e scolastici, delle parti sociali e, per almeno un terzo del totale dei
componenti,  di  membri  designati  da  organizzazioni  del  terzo  settore  operanti  nel
territorio  della  Comunità,  allargava la  composizione  dello  stesso  alle  categorie



economiche, all’Agenzia del Lavoro, al Servizio Socio Assistenziale della Comunità, alle
A.P.S.P ed alla rappresentanza del Credito Cooperativo;

Preso quindi atto  delle indicazioni normative (L.P. n.13/2007) e di quanto contenuto
nelle Linee Guida PAT, il Comitato esecutivo della Comunità A. G. e L. aveva proceduto
coerentemente con determinazione n. 116/2017  alla formale costituzione del Tavolo
Territoriale  e  della  conseguente  nomina  dei  vari  rappresentanti  del  territorio,
valutando opportuna per la Comunità dell’Alto Garda e Ledro  una  composizione del
Tavolo  costituita  da n.  21  componenti,  anche  in  considerazione  delle  note  di
disponibilità e nomina dei rappresentanti, agli atti. 

Ritenuto ora necessario procedere ad aggiornare i nominativi dei componenti il Tavolo
Territoriale, a seguito delle avvenute elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli
comunali,  della  nomina del  Commissario della  Comunità Alto Garda e Ledro,  della
riorganizzazione del  Servizio  Socio  Assistenziale  che ha istituito  a luglio  2021 una
seconda figura di  Coordinamento tecnico di  riferimento specificatamente per l’area
Anziani e delle nuove nomine dei rappresentanti istituzionali di alcune Organizzazioni,
così come previsto dal sopracitato art. 13 della L.P. 13/2007, al fine di poter rendere
operativo il Tavolo stesso rispetto alle specifiche funzioni previste  dalla normativa in
vigore.

Preso atto delle comunicazioni pervenute a risposta delle note prot. Com.tà n. 16341,
n.  16342  e  n.  16343 di  data  18.11.2021,  con  le  quali  sono  stati  riferiti  i  nuovi
nominativi dei componenti il Tavolo come di seguito indicati:



Considerato  che,  in  esecuzione  della  Legge  Provinciale  09.12.2015  n.  18,  dal  1
gennaio 2016 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla
base dei  principi  generali  previsti  dal  D.Lgs 23.06.2011 n.  118 e ss.mm.ii.,  ed in
particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in
base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive  giuridicamente  perfezionate  sono
registrate nelle scritture contabili  con imputazione all’esercizio finanziario nel quale
vengono a scadenza.

Atteso che il punto 2. dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. Specifica
che la scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile.

Preso atto che sul presente provvedimento è stato espresso il parere favorevole sulla
regolarità  tecnico-amministrativa  così  come  risultante  in  allegato  al  presente
provvedimento,  previsto dall’articolo 185 del Codice degli  Enti  Locali  della Regione
autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2. Il parere di
regolarità contabile di cui all'art. 4 del Regolamento di contabilità non necessita, in
quanto il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla gestione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente. 

Richiamato in merito quanto disposto:
- dalla L.P. 06.08.2020, n. 6 art. 5 Disposizioni transitorie per le comunità, comma 1.,

comma 2. e comma 3. ove è stabilito che “Il commissario esercita le funzioni del
presidente, del comitato esecutivo e del consiglio di comunità; i relativi poteri sono
specificati nella delibera di nomina, escludendo comunque qualsiasi competenza in
materia di pianificazione urbanistica”;

- dalla deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 1616 del 16.10.2020 relativa
alla “Nomina dei commissari nelle Comunità” e dalle sue successive deliberazioni n.
606 del 16.04.2021 e  n. 1218 del 16.07.2021;

- dal  comma 2 bis.  dell’art.  5  L.P.  n.  6/2020 e ss.mm.,  come introdotto  con L.P.
04.08.2021, n. 18, il quale prevede che “gli incarichi dei commissari nominati ai
sensi  del  comma  1,  anche  se  cessati,  sono  rinnovati  di  diritto  fino  fino  al  31
dicembre 2022”.;

- dalla deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 1344 del 07.08.2021.

Accertata la propria diretta competenza in merito, rientrando il  presente atto nelle
funzioni  e  competenze  che  sono  altrimenti  proprie  del  Comitato  Esecutivo  della
Comunità.

Visti:
- la  Legge Regionale  3 maggio 2018,  n.  2 “Codice degli  Enti  Locali  della  Regione

Autonoma Trentino – Alto Adige”;
- la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e
degli  enti  locali  al  D.Lgs.  118/2011  e  s.m.i.  (Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”;

- il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;
- il  regolamento  di  contabilità  approvato  con  la  deliberazione  del  Consiglio  di

Comunità n. 12 in data 28.05.2018;
- il Regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione consiliare n. 10 di

data 07.03.2017;
- il  Documento Unico di  Programmazione 2021 -  2023 approvato con Decreto del

Commissario n. 14 di data 02.03.2021 ;
- il Bilancio di Previsione 2021 - 2023 approvato con Decreto del Commissario n. 15 di

data 02.03.2021;



- il Piano Esecutivo di Gestione 2021 - 2023 approvato con Decreto del Commissario
n. 19 di data 11.03.2021;

- lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1 del
04.01.2018;

- la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss. mm.ii. «Norme in materia dell’autonomia
del Trentino».

D E C R E T A

per le motivazioni generali come in premessa specificate:

1. di aggiornare il Tavolo Territoriale di cui all’art. 13 c. 4 della L.P. 27.07.2007 n. 13,
per lo svolgimento dei compiti e delle attività come stabiliti dalla medesima legge
provinciale, come di seguito specificato:

2. di dare comunicazione del presente provvedimento a tutti i componenti del Tavolo
Territoriale del Piano Sociale della Comunità Alto Garda e Ledro;

3. di dare atto che nessuna nuova o maggiore spesa deriva al bilancio della Comunità
dall’adozione del presente provvedimento;

4. stante l’urgenza di dare corso agli  adempimenti  conseguentemente necessari,  di
dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.
183, comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino - Alto
Adige, approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2;

5. di precisare, ai sensi dell’art. 4 c. 4 L.P. 30.11.1992 n. 23 e ss. mm., che avverso la
presente  deliberazione  sono  ammessi  i  seguenti  ricorsi,  da  parte  degli  aventi
diritto:
- in opposizione, ai sensi dell’art. 183 c. 5 del Codice degli Enti Locali della Regione

autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2,  da



parte  di  ogni  cittadino,  da  presentare  al  Commissario  della  Comunità
nell’esercizio  delle  funzioni  altrimenti  spettanti  al  Comitato  esecutivo,  entro  il
periodo di pubblicazione;

- al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, ai sensi dell'articolo
13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.104 entro 60 giorni, da parte di chi abbia un
interesse concreto ed attuale;

- straordinario  al  Presidente  della  Repubblica,  ai  sensi  dell'articolo  8  del  D.P.R.
24/11/1971, n. 1199, entro 120 giorni.

FC/dgs



   Verbale letto, approvato e sottoscritto:

IL COMMISSARIO 
f.to Gianni Morandi

IL  VICE SEGRETARIO
f.to dott.ssa Donatini Michela 

   Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

   Riva del Garda, addì ……………………………………………………..

IL SEGRETARIO
f.to dott. Copat Paulo Nino


